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ASSISI   28.03.2009 

 
Qui c’è p. D. che ho sempre stimato come un sacerdote “libero”, libero interiormente, come 

un altro sacerdote che in questi giorni ci ha lasciati, don Stefano Varnavà.. Abbiamo cantato per anni 
i suoi canti e non sapevamo neppure chi fosse. Anche lui, come p. D., ha incrociato la Vergine 
dell’Eucaristia e come uomo “libero” diceva sempre: “Se un uomo come me, che ha dato la vita a 
Cristo, alla cultura, alla musica si è convinto di un Messaggio così antico (quindi non moderno, ma 
indirizzato alle persone di oggi) vuol dire che o io ho avuto una Grazia speciale o forse sono un 
uomo comune e la Grazia si addice a tutti”. Ecco io voglio salutarlo, perché proprio qualche giorno 
fa è morto. Qualcuno diceva : “Siamo rimasti senza uno dei sacerdoti validi”. Ma noi crediamo che la 
Madonna ha tanti sacerdoti che ancora sono liberi dentro. P. D. è uno così, uno che appartiene alla 
Chiesa di Dio, ma che non si lascia intimorire dai “poteri forti”, che in nome del potere umano 
alzano il dito e dicono: “Devi stare zitto”.  

 
Viene però il tempo in cui dovremo stare zitti (e non è lontano). però fino a quel momento noi 

dobbiamo parlare (lo dobbiamo al Signore, alla Madonna) e dire quello che, secondo la Loro volontà, 
deve essere detto. E lo dobbiamo dire con semplicità, con armonia, perché tutto quello che la 
Madonna rivela (già all’inizio delle Sue Apparizioni più belle e forti), ha sempre dato fastidio a 
quelli che non volevano cambiare vita, a quelli che avvertivano nella Madonna una “minaccia” per la 
perdita dei loro poteri umani. In fondo, cari amici, Ponzio Pilato fu uno di quelli, di quelli che si 
vedono ostacolare la loro ascesa o politica o sociale o religiosa. Cosa diceva S. Francesco, guardando 
questa città da lontano, lui che è stato la “ricchezza” di questi luoghi: “Io seguo il mio Signore, voi 
seguite il resto”. E Francesco, come dire, con una leggerezza, un’allegria, (in modo sportivo, diremo 
oggi) si avvia verso uno di quei rapporti mistici con Dio della storia. Ed è una creatura normalissima: 
era un ragazzo come tanti che però viene rapito dall’Amato e l’Amato lo fa innamorare. E Francesco 
comincia a fare cose “folli”. Infatti la stessa madre, che lo ha partorito, dice: “Ma a questo mio figlio 
che cosa è accaduto? È diventato pazzo!”  

 
È vero, perché quando si incontra il Signore e la Madonna non si può restare uguali a prima. 

C’è qualcosa che accade tra la nostra mente e il nostro cuore che ci sconvolge in maniera positiva. 
Invece quando la gente incontra satana vis-a-vis e accoglie le sue seduzioni, vediamo come gli 
uomini diventano! Ieri eravamo in una chiesa, una chiesa gremitissima, e dopo la meditazione della 
Via Crucis io ho voluto iniziare così, dicendo a loro come a voi questa sera: “Noi siamo in 
Quaresima e, ignoranti come siamo, non sappiamo neppure qual è il rapporto che dobbiamo avere 
nell’andare verso la Pasqua.” E allora ho voluto ricordare a questi fratelli qualche cosa che può 
interessare anche noi oggi. Gesù, che è Dio, si prepara alla Sua missione pubblica ritirandosi nel 
deserto. Ma ci chiediamo: “Il Signore aveva bisogno di fare un ritiro spirituale? Lui era il Signore!” 
Ah, quanto dobbiamo imparare da Gesù! Egli voleva sentirsi degno, forte di rispondere alla missione 
che il Padre Gli aveva dato. Noi invece come andiamo impettiti e sempre convinti di non sbagliare, 
di stare nel giusto! E come diceva S. Teresa d’Avila: “Quelli troppo convinti di sé, sono già prossimi 
a cadere dal monte”. E lo dico a tutti quelli che fuori nel mondo, dentro la Chiesa sono troppo 
convinti di essersi già salvati.  

 
Ricordiamo che a Fatima la Madonna portò i bambini all’Inferno, dove videro anche autorità 

religiose e ne rimasero sconvolti ed Ella disse:: “Anche qui ci sono dei sacerdoti!” Quindi se quello 
che si predica non è concorde ad una vita evangelica, non ci viene la Salvezza. Niente ci 
assicura la Salvezza se non la conversione. Questo vale per tutti. E la Madonna ci dice: “Cari figli, 
in questi ultimi tempi la nave della Chiesa si trova ad affrontare una navigazione tremenda, forte”. 
Voi potete vedere, anche in questi giorni, che ogni volta che parla il Papa, che è il più grande teologo 
della storia, lo si fa passare per un ignorante; non viene compreso. Tutte le volte sbaglia. Stiamo 
arrivando a “quei” giorni profetici in cui la Madonna ha detto: “Per la grande mancanza di fede, 
(anche all’interno della Chiesa, che ha permesso ai popoli, ai giovani, ai bambini e alle famiglie di 
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allontanarsi), la Chiesa stessa patirà una grande tribolazione”. In quei giorni si dirà alla Chiesa:” 
Taci, non devi parlare, perché tu non hai diritto di parlare più né alla società, né alla politica”. Allora, 
mentre ci avviamo verso “questi” giorni tragici, abbiamo organizzato in televisione programmi, in 
cui si è parlato delle Apparizioni e dei messaggi della Madonna e L’abbiamo derisa. Pensiamo a quei 
sacerdoti che hanno affidato a certi scienziati ebrei, (che già di natura odiano la Madonna e che sono 
all’origine della massoneria) il giudizio su questi fenomeni mistici all’interno della Chiesa cattolica e 
si sono trovati uniti, con quel masochismo tipico, a combattere la Madonna! Ma se voi odiate la 
Chiesa, come potete essere imparziali, come voi potete dire ciò che è giusto e non è giusto?  

 
Siamo allo sbando totale, la confusione è grande. In questi tempi l’Italia è arrivata 

all’affanno che è di chi ha avuto tutti gli “infarti” della storia: in ultimo abbiamo pure votato bandiera 
rossa e ci troviamo in mezzo a centinaia di promesse. È per questo che la Madonna manda noi (che 
non valiamo niente e non abbiamo più qualità di voi) perchè ci è stato fatto vedere (in più di 16 anni 
di incontri con la Madonna e anche con il demonio) la programmatica azione del male e del bene. 
E noi non possiamo stare zitti e vedere come le nazioni, soprattutto la nostra nazione, se ne vanno a 
morire. La nostra nazione, se viene vista dall’interno, non la si vede con trasparenza, ma basta 
spostarsi in Europa e nel mondo per capire come è stata ridotta! In questi anni uomini politici e 
religiosi ci hanno raccontato un mucchio di bugie. Ci hanno continuato ad ingannare dicendo 
che l’Italia era democratica. Bugia! Noi siamo sotto la dittatura costante di chi sceglie per noi 
continuamente. Grazie, signori! Vi dobbiamo anche chiedere il permesso di lavorare. Perché oggi 
non c’è lavoro più per nessuno. Grazie, signori! Vi dobbiamo chiedere anche il permesso di 
mangiare. Proprio in questi giorni ci si domandava: “Ma la gente dove andrà a trovare il pane?” Ma 
se da un lato diciamo che non ci sono soldi, come è possibile che sorgano come funghi questi 
AUCHAN, queste cattedrali del benessere, alle periferie delle nostre città? Si può pensare che tra 
poco saranno prese d’assalto dai poveri italiani senza pane….E la Madonna ha pianto centinaia e 
centinaia di volte!  

 
A questo proposito nessuno ci dice che quest’anno noi compiamo 50 anni da quando il Papa 

ci affidò alle lacrime della Madonna di Siracusa. La Madonna in Sicilia non piangeva sulla mafia o 
sulle mafie, perché i mafiosi erano seduti a Roma, ma piangeva per tutto un percorso storico che 
avrebbe condotto questa meravigliosa nazione di cui noi andiamo fieri. Quando andiamo all’estero 
ci dicono: “Italiani mafiosi”. Siamo tutti mafiosi, perché ci sono stati quelli che hanno dato occasione 
e modo di far intendere l’Italia così. Ecco a questi mafiosi noi diciamo: “È finito il carnevale, 
signori”. E quando la Madonna ha cominciato ad apparire al Sud, in questo “deserto”, già dal primo 
momento ha detto: “Cari giovani, non abbiate paura di dire che Io sono in questo “deserto” per 
salvare l’Italia.  Lo Spirito Santo è venuto per realizzare un grande Disegno”. Ma come possiamo 
pensare di entrare nel 3° millennio del Trionfo del Cuore Immacolato di Maria con tutta questa cacca 
nel cervello, nella società e nella politica? Non è possibile. Come lo possono pensare i nostri ragazzi 
quando all’università sono formati a pensare che tutto passa attraverso una “compravendita”… di 
affetti, di sesso, di ogni cosa? Tutto quanto sa di scambio continuo. Cristo è libertà. Forse per questo 
che i sacerdoti, che seguono la Vergine dell’Eucaristia, sono persone “libere”. Che cosa abbiamo da 
perdere noi, quando in tutti questi anni, in cui abbiamo subito centinaia di minacce, la Madonna ci ha 
sempre protetti! E abbiamo capito che noi abbiamo una sola vita.  

 
E S. Francesco ce lo ha insegnato e ha provato a dirlo ai suoi frati, che dicevano: “Francesco, 

noi non siamo come te!” È vero. Gesù ce li manda i Santi, ma noi non li vogliamo capire. I santi 
sono diversi. È vero: appartengono ad un’altra famiglia: quella della libertà interiore. E 
Francesco è morto con questo delirio: di non essere capito dai suoi frati. E frate Leone lo seguiva per 
scrivere queste benedette “regole”, ma tutte le volte S. Francesco le strappava perché gli sembrava 
assurdo mettere dentro un pezzo di carta tutto il Vangelo. Egli diceva: “Ma a noi basta imitare il 
Signore. C’è scritto tutto là”. Però avevano ragione anche gli altri che dicevano: “Francesco, ma tu 
hai un segreto dentro che noi non abbiamo”. E qual è il segreto di Francesco, che oggi continua ad 
affascinare tanti ragazzi che vengono ad Assisi in cerca della loro vocazione, che può essere sia 
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quella al matrimonio, sia quella al sacerdozio o a qualsiasi altro tipo di vocazione missionaria? È 
questo senso di libertà interiore, che non vuol dire diventare pazzo o andarsene per conto suo. 
Vuol dire stare dentro le regole, ma avere la capacità di cambiarle. “Va’, Francesco, ripara la 
Mia Casa!” “Non dimentichiamo che in quei tempi i Vescovi partecipavano alle battaglie perché, 
rubando gli ori degli altri, anche la Chiesa si arricchiva! Era un tempo in cui nonostante si fosse 
caduti tanto in basso, c’era la presunzione di essere la Chiesa di Cristo. Ecco che Gesù ti inventa un 
modello di persona semplice e lo chiama dal popolo: è un ragazzo scapigliato, pazzo, che amava 
bere, mangiare, stare con le donne, un ragazzo come tutti quelli che erano figli del suo tempo, e lo 
cambia perché gli fa sentire che c’è un “amore” diverso dagli amori… che Lui è l’Amore, non è 
affetto, che Lui non è un riempitivo, ma Lui è il tutto.  

 
È questa la differenza che contraddistingue Francesco e che gli dà la capacità di andarsene 

sulle montagne (queste montagne aride, secche) in solitudine, ed essere pieno di tutto. Facciamoci 
dire da S. Francesco: “Ma che cosa ci trovavi su quelle montagne? Il freddo, la paura potevano essere 
una tentazione a tornare indietro e a rinunciare alla tua missione”. Oggi se noi glielo chiediamo, ci 
rispondono le montagne, forse meno i frati….purtroppo! Però le pietre parlano perché ci raccontano 
di come Francesco credesse e dicesse: “Se Dio mi ha chiamato, mi deve dare un segno!” E 
Francesco cercò questo segno per tanto tempo finché un giorno si svegliò e si trovò con le mani 
trafitte.  Ecco il segno che gli dà Gesù! Ti fa sentire la Sua causa come la tua causa. Con questo 
non voglio dire che tutti dobbiamo ricevere le stigmate sulla carne, ma possiamo riceverle sul cuore! 
Così quando una persona dice: “Non vedo ciò che voi dite”, noi possiamo dire: “O sei cieco o 
non hai le stigmate sopra il cuore”. Purtroppo i cristiani sono diventati pochissimi. Ieri lo dicevo in 
questa chiesa: “Siete stati caldi, perché avete pregato. Gesù vi ha effuso il Suo Spirito e più pregate, 
più Gesù è dentro di voi. Ma, cari amici, qui siete forti, ma quando siete da soli e dovete testimoniare 
di essere cristiani… quando Gesù è dato in pasto a tutti, come rispondete? Oggi il demonio, 
vedete, si presenta con la sua arrogante falsa sapienza per indurre in tentazione fino all’ultimo i 
cristiani, perché il Suo Progetto è distruggere la Chiesa. E possiamo dire che in parte c’è riuscito, ma 
non potrà abbattere la Chiesa perché la Chiesa è fondata sul costato aperto del Signore, sui martiri, 
sui santi (che continuano ad effondere il loro martirio a tutti i livelli) e poi c’è nostra Madre, la 
Vergine dell’Eucaristia.  

 
Ora voglio allontanarmi un poco dall’Apparizione di Manduria per entrare in un altro angolo 

della storia evangelica, perché ci serve anche capire il perché dell’Apparizione. Gesù inizia la 
missione e va nel deserto. In quel momento satana Lo segue. Perché? Noi oggi come cristiani 
dobbiamo fare come Gesù: fortificarci per fare in modo di cacciare indietro questo satana che, come 
dice p. D., sa bene che il tempo è finito per lui, ma è qui che si gioca lo scontro finale. Qua la 
Battaglia si fa dura, aspra e si dice che il demonio vinca le sue battaglie proprio nei colpi di 
coda finali. Quindi satana si presenta a Gesù quando lui vede che hai deciso di cambiare vita. Si 
presenta davanti a Gesù e Gli dice: “Ti sei perso? Cosa ci fai qui? Hai bisogno di qualcosa?” Satana 
si presenta sempre in vesti benevole. Vestito da beduino del luogo, si fa intimo, si avvicina con 
quella sorta di falsa amicizia per entrare in casa tua. E dice: “È tanto tempo che ti aspettavo”. Satana 
non sa chi è quest’uomo. Satana non sa chi siamo noi. Ecco perché tutte le volte che ci invia le 
tentazioni, noi ci dobbiamo animare di questo: lui non sa chi siamo noi, come ci chiamiamo e qual è 
il progetto del Signore, a patto che non siamo noi a dirglielo. E Gesù come si comporta? Ha gli 
occhi bassi e prega, lo ignora. Questo non vuol dire che Gesù non sta ascoltando, ma Gesù ci 
insegna a fare lo stesso in questo momento, soprattutto storico - ecclesiale, quando veniamo 
provocati da tutte le storie che ci sono intorno. Vedete, adesso speriamo che l’Italia non voti per 
l’eutanasia, perché ci attireremo tutte le disgrazie! Non diciamo poi che Dio è cattivo, se abbiamo 
voluto noi votare delle leggi proprio perché non l’avevamo fatto prima! Noi italiani siamo stati 
chiamati da Dio a essere il faro, la sentinella per tutte le altre nazioni del mondo. Guardate che 
gli italiani non sono così diversi, così “più fortunati” di altri popoli. Non abbiamo meritato Pietro in 
casa nostra! È un dono che Dio ci ha fatto, un dono così grande che solo dopo capiremo e 
sconteremo in Purgatorio.  
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Vedendo che il Signore Gesù lo ignora totalmente, Gli fa vedere tutti quei sacerdoti che 

non attendono il Suo Sacrificio, e mira a gettarLo giù nella parte morale. “Guarda, sei venuto a 
fare un sacrificio, ma vedi questi disgraziati non accoglieranno il Tuo Sacrificio, perciò vieni via con 
me. Vedrai come nelle mani di una donna Ti dimenticherai di tutti i dolori. Anche io ho usato la 
donna, sai.” E Gesù continua a tacere. Dopo l’attacco morale avanza con quello carnale fisso. Poi 
dice: “Ma io sto qui a parlarti di una donna. Fa un caldo! Avrai fame…Guarda quella pietra 
rotonda…Non vedi, assomiglia a un bellissimo pane cotto. Ma è vero: Tu sei troppo stanco. Non 
puoi fare questo miracolo. Vuoi che lo faccia io per te?” Guardate satana quanto è sfacciato! Lui non 
sa che è Gesù. E infatti per tutto il tempo della Passione fin sopra il Calvario, satana girerà intorno a 
questo nuovo martire per capire chi sia. Lui ancora non sa che è il Figlio di Dio. Lui non ci conosce 
però sa di cosa siamo fatti. Allora dice a Gesù: “Se Tu non vuoi fare questo miracolo, vuoi che lo 
faccia io per Te?” Ha bisogno del nostro consenso per farci “cadere nella tentazione”.  

 
È per questo che durante le Apparizioni la Madonna ci ha sempre detto “Satana è forte, ma è 

come un cane che abbaia”. Se voi non gli date la volontà di agire, satana non può farci niente, 
niente. Ed è scritto che nel tempo del Trionfo della Madonna egli sarà chiuso dentro casa sua, 
l’Inferno, e sarà schiavo di quelli che aveva fatto schiavi. Lui non può accettare questo, non lo può da 
quando sa di questo Progetto e lo sa da quando la Madonna a Rue de Bac (l’abbiamo detto già in 
altre occasioni) per la 1° volta nella storia appare con questo serpente sotto i piedi. Da quel 
momento inizia la fase “apocalittica” della nostra storia. Ma attenzione che quando diciamo 
“Apocalisse” facciamo saltare dalla poltrona anche numerosi teologi. Ma guardate che Apocalisse 
vuol dire “Rivelazione” quindi noi siamo nel tempo della Rivelazione! Sì, la Rivelazione si è 
conclusa con Gesù Cristo, ma noi non l’abbiamo ancora capita! Quando la Madonna (come ha detto 
p. D.) è apparsa alle tre Fontane mi sbaglio o disse: “Io sono la Vergine della Rivelazione”? Era 
ignorante la Madonna, se la Rivelazione si è chiusa? Nostro Signore Gesù Cristo ha rivelato la Verità 
tutta intera, ma ha anche detto: “Verrà un tempo in cui lo Spirito Santo ve la spiegherà”. Pensiamo 
che esista o non esista questa 3° Persona della Trinità? Questo è il Suo tempo, in cui rivelerà la 
potenza di Dio tutta intera e noi capiremo tutte quelle cose che Gesù ha spiegato non solo con la Sua 
vita pubblica sulla terra, ma anche con l’invio di tanti santi, Papi ecc. ecc. perché ci stiamo per 
avviare in un tempo nuovissimo. Siamo in un cammino generazionale incredibile. Anche la 
Chiesa se ne deve rendere conto! Siamo davanti ad un’era storica importantissima. Vedete come il 
mondo ha cambiato anche il modo di fare conoscenza: mass media, pubblicità, internet… come si 
vola veloce! Tutto sta cambiando. Ma noi siamo capaci di reggere alla sfida dei tempi? Perché alla 
svolta di ogni millennio gli uomini hanno avuto questa tentazione di togliere qualche cosa a Cristo, 
alla Sua fede!  
 

E purtroppo, come noi vedremo in questi giorni di Quaresima, i Giuda non finiscono di stare 
accanto al Signore. “Ma vattene, Giuda, quello che devi fare, fallo presto!” E Gesù ebbe 
Misericordia, se no prima di tutti S. Pietro lo avrebbe scannato nel Cenacolo, giacché non lo poteva 
vedere e diceva: “Quello ha il cuore doppio di una serpe”. E Giuda è l’immagine dei nostri politici di 
oggi, quelli che ti raccontano sempre la solita filastrocca, quelli che ti danno sempre la torta, quelli 
che ti dicono: “Non abbiate paura!”, quelli che ti dicono: “La terra tremerà: abbiamo gli strumenti 
per fermarla”, quelli che sanno sempre come, quando rendere normali le cose, tanto più che intorno a 
noi non c’è più niente di normale. Caro popolo italiano, 16 anni fa la Madonna è venuta nella 
terra di Puglia e ci ha detto: “Io in questa Apparizione non sarò riconosciuta, ma essa sarà 
conosciuta fino ai confini più lontani nel mondo”, perché disse: “Se con Fatima parlavo alla 
Russia, con Manduria Io parlo alla Cina” E ci troviamo in linea perfetta con tutto quello che sta 
accadendo ai nostri giorni. Vedete, passano i tempi e poi le parole della Madonna vengono capite. 
Anche questa sera vogliamo dire: quando nel Vecchio Testamento si tradiva Dio, Dio dava questo 
popolo, Israele, il Suo popolo amato, in schiavitù ad altri popoli, fino a quando poi sorgeva qualche 
profeta, qualche uomo o donna giusto che diceva: “Signore, non vedi che patiamo? Signore hai detto 
che siamo il Tuo popolo. Signore, liberaci!” E allora Dio aveva Misericordia e li riscattava.  
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Vedete, oggi poveri come siamo diventati, stiamo per essere consegnati ai nuovi 

“padroni” della storia: la Cina. Tra poco avremo la bocca chiusa. Tutto intorno a noi è “made 
in China”. I nuovi padroni, sì, di oggi sono quelli che hanno la ricchezza economica.  
Allora vedete come anche l’Italia è stata condotta con un piano chiaro: dovevamo diventare poveri 
per essere assoggettati. Ma come è possibile? Io quando andavo al liceo classico in filosofia si 
insegnava che le cose che uno aveva imparato e insegnato, dovessero servire agli altri discepoli per 
non dover di nuovo sbagliare. Non abbiamo capito niente. Il mondo è in mano a quattro ricchi, 
gli altri sono tutti poveri, ma non hanno considerato che Dio ha lasciato fare e che la Santa 
permissione del Signore sarà un evento incredibile: tutti vedremo questi miracoli, quando Gesù 
“chiamerà” l’umanità, tra poco, perché ha detto: “I  segreti si apriranno nel corso della nostra 
vita”.  Io non sono molto avanti nell’età, ma presuppongo che non morirò tardi e quindi so che i 
segreti si realizzeranno durante il corso della nostra vita. Allora voglio vederli ballare questi signori. 
Io voglio vivere per aspettare a vedere con i miei occhi questi giorni, per capire cosa ne sarà dei loro 
poteri economici. La Madonna aveva già detto diversi anni or sono, quando iniziò a lacrimare nel 
1993 lacrime di sangue e di olio (da cui è venuta questa devozione che sta stanando centinaia e 
centinaia di persone in tutto il mondo) che un segno della Sua promessa sarebbero state queste 
cappelle che nascono, queste statue che richiedono dappertutto, queste oasi di Maria Vergine 
dell’Eucaristia.  
 

La Madonna dice: “Gesù vi promette di salvare il mondo e la Chiesa, di farvi entrare in 
questo 3° millennio, ma occorre il “coraggio” della vostra fede”. Perché questo “passaggio” si fa 
soltanto insieme alla Madonna con le lacrime, con il sangue e con il sacrificio. Lo sapete, italiani, 
che noi stiamo per diventare più poveri tra i poveri in Europa? E che non è vero che siamo come 
gli spagnoli. Noi siamo più poveri. Se voi sapeste, cari amici, come in questi giorni la Madonna è 
preoccupata, quando ci fa vedere centinaia di padri di famiglia che già stanno pensando di buttarsi 
dai tetti delle case, perché gli mancheranno le cose essenziali! Dove sono quelli che ci hanno detto 
fino adesso che le Apparizioni della Madonna sono soltanto “lo sterco” della periferia della Chiesa? 
Vogliamo vedere tra poco tutti quelli che hanno detto: “Abbiamo il Vangelo, crediamo nel Vangelo!” 
Perché se non trasformeranno i sassi in pane, saranno perseguitati. Tra poco anche tra gli stessi 
sacerdoti, molti patiranno grandi tribolazioni. La Madonna voleva evitarci tante di queste cose. 
Anche oggi! Ci siamo già risparmiati tanti guai grazie al manto della Madonna. Da quando nelle Sue 
Apparizioni ha detto: “Io sono venuta nel cuore del Mediterraneo”, ha già aiutato la Chiesa a non 
venire a scontrarsi con dei conflitti micidiali.  

 
Ma adesso il tempo sta avanzando e i progetti di satana vanno avanti. Adesso, come Ella ci 

aveva detto, caduto il gigante americano, incalza la Cina, incalza la Russia. E adesso, cari 
fratelli, si gioca tutto anche sul piano della nostra fede quando tutte queste altre culture, queste 
altre religioni, questi altri modus-vivendi verranno verso di noi. Siamo pronti? O pensiamo di 
uscire in televisione con il problema: “Crocifisso sì, crocifisso no?” Se noi non abbiamo più voglia di 
portare avanti la nostra vita, pensiamo a quel bagaglio pesante che abbiamo lasciato ai nostri figli, a 
quei giovani che ci malediranno in eterno, perché abbiamo lasciato loro un retaggio pesantissimo e 
non siamo stati capaci di tenere, in Italia, la famiglia unita. E per questo la Madonna dice: “Satana 
mira ad un unico punto per distruggere la Chiesa da dentro e si tratta della famiglia. Io e S. 
Giuseppe siamo venuti con questa Apparizione per entrare nelle famiglie con l’Olio benedetto, 
ungere, liberarvi, aiutarvi contro le forze del demonio, perché siate uniti come famiglia”. In 
“questi” tempi in cui mancheranno i soldi, il pane, le famiglie dovranno ritrovarsi nell’amore. 
Eh, ma il demonio l’ha già portato via l’amore dal cuore. E infatti questo proliferare in Italia del 
divorzio è l’immagine di quell’affettività sbagliata che abbiamo cercato. Ecco che cos’è la “moda”: 
“Non andiamo più d’accordo. Ci separiamo”. Come se fosse una caramella. Ma il matrimonio, amici 
carissimi, è una missione, spesso anche un martirio. Ma chi l’ha detto che la diversità non è un dono? 
È lì che ci si incontra, è lì che si vede qual è la vera libertà, la vera intelligenza della persona. Troppo 
facile trovarsi l’uomo, la donna, gli affetti che sembrano “riparare”, invece distruggono, 
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distruggono… E i figli si ergeranno a giudici dei loro genitori e ci diranno: “Tu mi parli di fede, tu 
che me l’hai fatta perdere! Tu che mi hai fatto odiare quel Dio, che ho visto in famiglia come un Dio 
malato, un Dio cattivo, un Dio che ci perseguitava”. E come padri e madri di famiglia passeranno dei 
brutti quarti d’ora  
 

Ieri dicevo in questa chiesa: “È già tardi, è già molto tardi, però c’è ancora qualcosa da 
salvare. C’è da salvare casa nostra”. E quando noi guardiamo a tutta questa situazione nel mondo, 
dobbiamo pensare che la Madonna quando dà un Messaggio si rivolge anche al potere economico e 
sociale. L’Apparizione della Madonna non è solo un fatto religioso. Questo vuole l’ignoranza!  
Cristo non è solo un fatto religioso. Cristo è un fatto di vita. Quando Gesù è venuto a morire, è u n 
fatto vero, è un fatto di storia, e un fatto che è accaduto in quella società, in quella politica, e l’ha 
cambiata con il Suo Sangue. Questa volta Gesù ha detto: “Io vengo con Mia Madre per annunciare 
questo millennio”. Beate le anime che buttano via l’orologio dei loro interessi privati, prima che 
comunque li perdano tutti, perché l’argent fait la guerre e se ci verranno tolti i soldi noi non 
faremo più le guerre. Allora sia benvenuta la povertà e Dio sta permettendo il crollo economico di 
questi grandissimi giganti. Ma poi pensate, cari amici, all’America….Siamo stati abituati a pensare 
alla General Motors come il più potente megagalattico gigante della storia dei soldi…In 
ginocchio(!!!) che chiede allo stato “Dammi qualcosa o sono costretto a chiudere i battenti!” 
Chiuderanno i battenti, cari signori, tutti quelli che hanno usato il danaro, le ricchezze del mondo per 
produrre le proprie, uniche e personali ricchezze. Dio ha ascoltato il grido di tutte le guerre, dei 
poveri, degli africani, tutti quelli che stanno morendo.  

 
Non pensate che Dio non ascolti. Dio ha detto: “Solo la solidarietà cambierà gli uomini e 

li farà puri di cuore” . Ecco perché vedete intorno a noi una moltitudine di gente che si sta 
prodigando in nome della bontà per fare tanto bene agli uomini, ma vedete anche quelli che invece 
hanno indurito il loro cuore. Sono i segni della storia. Così quei sacerdoti, che seguono la Madonna, 
come sono perseguitati magari sugli stessi giornali cattolici! Come la vecchia storia di p. 
Pio…chiusi, non possono dire la S. Messa, non possono confessare, non possono fare i padri 
spirituali. Ma che ci hanno di strano questi preti? Perché amano la Madonna e aprono gli occhi alle 
persone e dicono queste cose. Guardate che tante volte noi dobbiamo chiedere perdono a Dio anche 
di quei pulpiti sono usati per promuovere voti alle classi dirigenti. È per questo che S. Francesco, 
anche nella vostra terra, vi dovrebbe far sentire i carboni ardenti sotto il sedere e dire: “Ma il Signore 
ha affidato la Chiesa anche a noi, non solo ai Vescovi”. Non sono loro i padroni. Cristo ha detto: 
“Ecco la Mia Chiesa!” Ha detto a Pietro: “Ciò che tu scioglierai in terra, lo scioglierai in cielo” Ma 
ha anche detto: “Queste pecorelle Io te le affido” E alle pecorelle ha detto: “Io vi affido Pietro”. 

 
La Chiesa siamo tutti e tutti siamo chiamati da Dio a rendere conto del SS. Sacramento, 

che abbiamo cacciato fuori dalla Sua Casa per fare, come diceva p. D., delle nostre chiese dei 
musei, dei luoghi per la bella musica, dei teatri, dei luoghi dove si fa di tutto fuorché adorare il 
Signore. Il Signore dice: “Io sono Dio. Non ci sarà altro Dio al di fuori di Me” Ma è proprio contro il 
1° Comandamento che abbiamo peccato, perché Dio non solo l’abbiamo defenestrato, Gli abbiamo 
messo un tappo in bocca e in nome di una cultura individuale abbiamo detto: “Togliamo i crocifissi, 
spostiamo Gesù dall’altare, perché altrimenti non possiamo “dialogare” con le altre religioni”. Ma 
già non abbiamo le carte in regola per dialogare con le altre religioni. Ma se non andiamo nemmeno 
d’accordo fra di noi! Se non siamo capaci di unificare la data della Pasqua. Ma di che storie 
parliamo. È una vergogna che non si sia capaci di dire al Signore: “Signore, stattene in pace: almeno 
il giorno di Pasqua celebriamo insieme la Tua Gloria, riconoscendo i nostri luridi peccati di 
arroganza spirituale”.  

 
Tutti abbiamo bisogno di chiedere perdono ai “fratelli”, gli uni agli altri; noi invece abbiamo 

verso le altre religioni questo rancore, questa presunzione che ci fa sentire più intelligenti degli altri. 
Così vediamo che la Vergine dell’Eucaristia è accolta più nei paesi dell’Est (Russia, Kazakistan ex 
Jugoslavia, Romania) mentre qui in Occidente è molto meno accolta. A giugno andrò in Romania. In  
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Kazakistan siamo riusciti per grazia della Madonna a smantellare i comunisti da là dentro e a 
prendere sede noi come Chiesa cattolica…E a casa nostra non possiamo neppure predicare in nome 
di nostro Signore Gesù Cristo e dobbiamo venire qua sotto i tendoni a parlare del Signore, perché le 
chiese sono troppo “sacre” per parlare del Sacro (applauso dei presenti). Questa è una fitta che porto 
nel cuore, perché ci rendiamo conto come questa concezione anche culturale sia assurda e di cui i 
nostri ragazzi stanno subendo le conseguenze. Allora io mi domando: “Come mai a Manduria i 
giovani, i bambini, le famiglie vengono volentieri a pregare e a fare penitenza, mentre oggi tutte le 
pedagogie anche pastorali si basano sullo “stare bene”? Vedete, oggi possiamo meditare bene la 
realtà dell’Inferno, perché ce l’abbiamo in mezzo a noi. “L’Inferno, dice Gesù, non può mantenersi 
su se stesso”. Ognuno vuole fare di testa sua, non c’è ordine, non c’è equilibrio. Nella Chiesa non 
c’è obbedienza al S. Padre, quella “vera”. La Chiesa sta vivendo un momento difficile. Pensate 
che io stessa sono tacciata di disubbidienza alla Chiesa.  

 
Io spero che nel giorno in cui chiuderò gli occhi mi si ricordi come un’umile pecora al seguito 

del SS. Sacramento, perché io credo che dove c’è Gesù, c’è la Verità. E dove c’è un miracolo vero, 
non può non essere fatto che dal Signore Gesù. Quando tra i discepoli c’era la diatriba: “Signore ma 
ci sono tanti che parlano nel Tuo Nome”. Gesù diceva: “Tacete, perché se essi fanno le opere che 
debbono fare, è perché Io ho dato loro il potere di farle”. Allora io vorrei dire a questi signori 
dell’alta teologia: “Io sono una povera ignorante, non capisco niente di cose così raffinate, 
intellettuali, ma bisogna essere ciechi per non capire che ci siamo voluti arrotolare nel pantano 
dell’immondizia: abbiamo ridotto nostra Madre, la Chiesa, come una prostituta che ha aperto le 
gambe ad ogni forma politica”. La Madonna dice: “Benedetto XVI ha il compito di continuare la 
missione di Giovanni Paolo II”. In Germania ci sono Vescovi che oggi, in queste ore, stanno 
scrivendo articoli, libri contro il ministero del Papa. E guardate che sono gli stessi che dicono: 
obbedienza alla Chiesa, quando questa parola nasconde tanti incesti. Sono gli stessi incesti che 
avvengono all’interno della Chiesa, perché vogliono continuare a generare la cultura dei “mostri” 
nella Chiesa. No, la Madonna non lo permetterà. “ 

 
Alla fine, dice, alla fine - dopo tutte queste cose di mercenari (p. Pio diceva: “Questi macellai 

che squartano il Corpo di Cristo”) - alla fine il Mio Cuore Immacolato trionferà”. E noi dobbiamo 
aiutare nostra Madre. Non vi preoccupate: qualsiasi cosa possa accadere, la Madonna è su di voi. 
Quando pensate a come usare la vostra vita, la vostra famiglia, pensate a me che io vivo 
completamente isolata da tutti a Manduria e so che ho i giorni contati. Continuamente arrivano 
minacce: anche prima di partire. Infatti io non sto viaggiando più con il mio bambino, anche per 
questo, perchè spero che se capita qualcosa, sia diretto a me, però ho detto loro: “Badate bene, 
nemici di Dio, di mirare dritto al cuore, perché se resto in vita, sarà peggio per voi: parlerò di più” 
Perché guardare la Madonna che piange sangue e vedere tanti fratelli che stanno per piangere a causa 
di chi li ha condotti fino a qui, non è possibile tacere. Ce lo grida la nostra intelligenza, la nostra 
cultura italiana e cristiana. In queste ore Gesù ci sta dicendo: “Mia Madre ha bisogno di voi!”  
 

Ieri in questa chiesa dove s’è fatto l’incontro, ho detto alla gente: “Vedete, voi siete in questa 
chiesa stasera, perché il parroco non si è preoccupato dell’ora tarda in cui sarebbe finito l’incontro, 
ma vi ha aperto le porte e ha fatto diventare questa casa la vostra casa. Ecco perché qui state bene. 
Ecco perché in questa chiesa voi guarite”. Ogni 23 del mese questo parroco fa Messe di liberazione e 
guarigione proprio davanti alla Vergine dell’Eucaristia. Quando un sacerdote crede alla Madonna, 
quanto può fare! Ci sono invece quelli che odiano le Apparizioni, come quei teologi che escono la 
domenica mattina in televisione e ti dicono, spiegandoti la Bibbia, che noi siamo degli ignoranti. 
Sono proprio quelli che quando sentono parlare di Apparizioni ti dicono: “Roba da donnicciole… 
queste donne, questi uomini che sentono continuamente prurito di novità.” E voi invece quale prurito 
seguite quando andate nei salotti? In nome di che cosa ci andate ad ogni piè sospinto per prendere il 
tè o il caffè? Io so che i sacerdoti impegnati non hanno tempo per queste cose. Non credo che sia in 
nome della cultura di Cristo, perché in questo nostro momento storico c’è così tanto da “scappare”, 
come diceva madre Teresa di Calcutta, quando è stata invitata al premio Nobel: “Io non posso stare 
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con voi. Io devo andare, benedetti: c’è la gente che mi muore”. E guardando i menu diceva: “Questi 
sono pazzi. Tutte queste cose per noi?” E sul costo del viaggio: “Ma io ci faccio un ospedale con tutti 
questi soldi!” Però erano gli stessi uomini di Chiesa che non si vergognavano di far stridere povertà e 
ricchezza nello stesso momento.  
 

Amici miei, la Madonna ci vuole tanto bene e per questo noi non dobbiamo avere paura. Ci 
chiede soltanto questa sera a voi di Assisi di ritornare a credere in Francesco d’Assisi. Guardate 
che non è mai successo nella storia dei Cappuccini che il terremoto fosse entrato fino dentro la loro 
casa. Badate che in mezzo al refettorio si era aperta una crepa e hanno tremato in quel momento. Se 
siete cultori delle Fonti Francescane mai era successo che crollasse loro in testa una chiesa e vi 
morissero. Ricordiamoci la frase di Gesù Bambino a S. Chiara: “Io vi difenderò fino alla fine”. E 
allora perché è crollata la parte alta di quella basilica? La nostra vanità! Giotto, meno che Giotto, 
pitture meno che pitture…  

 
S. Francesco insieme alla Madonna ci sta richiamando. Vi parlo di lui, perché appare a 

Manduria insieme a S. Giovanna d’Arco. E lui ha detto: “Io salverò l’Italia perché mi è stata 
affidata”. E S. Giovanna d’Arco aiuterà molti giovani a ritrovare la forza per superare “questo” 
tempo così tenebroso, perché i ragazzi oggi non hanno le armi per venirne fuori: la loro mente è 
presa dai problemi della famiglia. È stata tolta loro questa esigenza, come dire, della “liberazione”. 
Ci sono però famiglie che non hanno dato ascolto al materialismo e sono pronte a seguire la 
Madonna. e dicono: “Una vita abbiamo, spendiamola per Cristo. Qualcosa possiamo ancora fare”. 
Allora la Madonna che cosa ci sta chiedendo? Anzitutto di convertirci seriamente perché il tempo lo 
esige, così ci libereremo dei nostri vizi. Questo vuol dire che quando i cristiani credono, vanno avanti 
e realizzano. Quindi di collaborare con questo apostolato per salvare l’Italia perché neppure 
immaginiamo il bene che si fa spargendo i Suoi messaggi e l’Olio benedetto! Quando ci chiedono: 
“Che cos’è Manduria?” Noi rispondiamo: “È la grande Unzione della Madre nel mondo.” Il demonio 
trema, perché dove arriva questa Unzione della Madonna, la gente diventa forte. E ci sono degli 
imprenditori, che sono diventati apostoli della Vergine dell’Eucaristia, che ci regalano queste 
bottigliette e dicono: “Stiamo quasi chiudendo; quello che abbiamo, regaliamolo alla Madonna: Ella 
può salvare le nostre aziende.” 
 

Questo è solo l’inizio. E più si combatterà questa Apparizione, più la Madonna farà uscire il 
Suo bene, la Sua Grazia e la Sua Pace. Allora, cari amici, quello che non vi è stato detto, meditatelo 
direttamente sui libri de “La Sapienza Rivelata” e fate apostolato regalandoli. Si spendono tanti soldi 
in cose inutili. Pensate a tutti i libri che hanno scritto sulla Maddalena, sul Sacro Gral… sono tutte 
corbellerie che sono pure antistoriche. La Madonna benedice quel materiale di apostolato e lo fa 
camminare, camminare, camminare per dire a tutti. “Avanti, coraggio, alza la testa che Io sono 
venuta a mantenere la promessa.” Quindi non vi scoraggiate. Vi diranno che la cassa integrazione 
durerà e intanto vi lasciano a casa. Bugia. Non date proprio retta. Ora lo sapete che non durerà e così 
vi mettete l’anima in pace e non vi fate venire le crisi isteriche. Se avete un poco di orto, 
cominciatevelo a coltivare così almeno finchè loro non finiscono di parlare, noi potremo almeno 
mangiare dei cavoli della nostra terra… Il povero non potrà piangere perché si è abituato a mangiare 
pane e cipolle, saranno i signori che, appena le loro carte di credito si bloccheranno, andranno in 
crisi!!! E la Madonna dice: “Quel giorno verranno da voi e vi diranno: “Aiutami”. Sarà così, 
credetemi. E voi direte: “Tu eri quel ricco che avevi tante cose…”.  
 

E la Madonna ci dice inoltre: “Cari figli, Io sono venuta a salvare l’Italia (nel 1992) da una 
grande catastrofe, da un grande decadimento spirituale.” Ed è vero. Sapete quando vedremo 
questo decadimento spirituale proprio tutto davanti ai nostri occhi? Quando all’interno della Chiesa 
sarà palese che quello che il Papa dice non è più accolto dalla maggior parte della stessa Chiesa.. 
Allora avremo davanti il quadro completo della circostanza detta. Ecco, amici, il Rosario delle 
Lacrime è una potentissima arma contro il demonio, perché mai come durante il tempo in cui 
Gesù muore, il Suo sangue e le lacrime di Maria restituiscono agli uomini la pace e il patto 
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dell’Alleanza. Quindi la Madonna è venuta con le Sue Lacrime a sancire di nuovo questo Patto 
con gli uomini. Se Gesù non ci avesse mandato la Madonna con le Sue Lacrime forse noi saremo più 
ancora vittime della Giustizia: quanti schiaffoni dovremmo prendere in faccia per tutto quello che 
abbiamo fatto contro la fede! Ma nostra Madre è con noi e l’attacco all’Apparizione di Manduria, lo 
vedrete tra poco, sarà ferocissimo. Il demonio se lo sta preparando, ve lo dico in anticipo, perché 
deve essere tutto in coincidenza, perché chi deve arrivare a questi grandi “segreti” ci deve 
arrivare perdendo la fede totale. C’era qualcuno che mi diceva: “Uno dei grandi segni annunciato 
dalla Madonna sarà Garabandal!” Ma tutti i libri su Garabandal sono stati ritirati da tutte le parti, 
perché hanno perso la fede in questa Apparizione. E il bello, invece, si giocherà tra poco, perché la 
Madonna ha detto che in quei luoghi ci saranno dei segni importantissimi che tra l’altro si 
ripeteranno in tutte le Apparizioni ultime della storia, tra cui anche Manduria. E la Madonna 
collegherà tutti questi luoghi perché sia chiaro davanti a tutti che non ce la inventammo noi quel 
giorno tutta quella storia, ma che evidentemente fu frutto di visioni, di dialoghi… di dialoghi cuore a 
cuore con la Madre, quindi frutto di quella “causa” di Cristo che è diventata la causa nostra.  
 

Io vi auguro, cari fratelli, che prendendo spunto da queste parole comprendiate (non per 
esasperare i cuori...per questo bastano già la televisione e i giornali) ma per capire che la nostra 
Italia, le nostre nazioni sono al bivio: sono davanti ad una svolta! Quindi badate bene a tutte le 
scelte politiche e sociali che farete, perché fino a mo’ le abbiamo pagate tutte quante. E guardate 
che chi ha votato i comunisti sono stati i preti e la Chiesa e tante suorine e vincenziane, di quelle che 
si ficcano dappertutto. E non mi venite a dire che i comunisti non sono quelle antiche bestie di 
cui la Madonna ci parlava a Fatima. Mio padre era comunista e ha distrutto la famiglia. E quando 
noi vogliamo capire chi sono i comunisti, dobbiamo andare nelle zone del comunismo. Io so che tra i 
comunisti c’è tanta brava gente: quelli che credono che la forza del comunista sta nel lavoratore. Mi 
dispiace deludere queste brave persone perché la vera ideologia del comunismo non è quella di 
essere solidale, perché il suo “motto” è questo: Ciò che è mio, è mio e ciò che è tuo, è mio”. Sempre 
tutto suo. Infatti dovunque sono andati, si sono presi tutto. Ora il comunismo resta comunismo e la 
Madonna ce lo ha detto. Guai per noi che non abbiamo voluto credere. Se noi guardiamo quelle 
nazioni dove il comunismo ha vissuto, dove noi stiamo andando a salvare i loro figli, possiamo dire: 
“Ma questa è la nostra “libertà”? Droga, vodka, prostituzione ed ogni sorta di perversione”.  

 
Allora il comunismo così come è inteso in Italia, è solo una forma romantica, come quando 

dicono che i partiti oggi sono di destra. Ma quale destra? Ma quale centro? Voi siete un macello, voi 
siete la maledizione di Dio sul nostro popolo. Voi non siete niente, siete una classe dirigente fallita, 
perché non siete stati capaci di risollevare gli italiani,dalla crisi perché se è vero che tutta l’Europa 
sta nella crisi, le altre nazioni però non stanno finendo in ginocchio come noi. Ci hanno spolpato fino 
all’osso anche quel po’ di fede che tenevamo… e ci hanno detto che non dovevamo neppure più 
pregare… e ci hanno tolto gli inginocchiatoi… e ci hanno spento i lumicini… e ci hanno chiuso le 
chiese… e poi ci hanno dato Gesù nelle mani per un fatto di igiene e poi e poi e poi…. E poi ecco la 
rosa con le spine senza i petali : siamo rimasti lì inermi senza poter fare niente. E adesso, alla fine, se 
alziamo una mano: “Zitto, tu non conti niente”. Non contiamo niente. Peccato però che non hanno 
fatto i conti. Perché c’è l’Oste nella trattoria e il pasto comincerà ad essere poco digeribile per questi 
signori. Quindi sursum corda!  

 
Animatevi: la Madonna sta col popolo. So e sento che Ella guarda tutto il popolo italiano, 

tutta quella brava gente che “regala” ancora missionari nel mondo, quella brava gente che fa carità, e 
che ha diritto di riavere uno stato costituzionale e di Dio. Ed è per questo che dobbiamo stare 
attenti a non votare ancora leggi che offendano il Signore, se no veniamo abbandonati. Egli ha detto: 
“Se continuate a votare leggi inique, Io abbandonerò l’Italia, la Francia e in maniera particolare 
quelle altre nazioni più vicine”. La Madonna ha detto: “Un tempo vi dissi che Dio avrebbe voltato la 
faccia lontano dall’Italia e dalla Francia.” Oggi Dio vi dà la possibilità di lucrare della Sua 
Misericordia. Per mezzo di quest’altra, ultima devozione alle Sue Lacrime e di sangue e di olio il 
Signore vi vuole venire incontro, perché satana si allontani, perché noi possiamo dire: “Vattene, 



 10 

vattene, vattene da casa nostra!” E glielo dobbiamo dire con convinzione senza sfidarlo. Gesù vedete, 
abbassa gli occhi e dice: “Non di solo pane vive l’uomo”. Gesù risponde con le parole della Scrittura. 
Se rispondo con le mie parole, il demonio si fa una risata. Gesù dà fede a quelle parole e quelle 
parole diventano potenza nelle Sue mani. E allora satana (è scritto) dà un urlo e se ne va.  
 

“Non di solo pane vive l’uomo”. Noi non viviamo solo perché ci danno quei quattro soldi di 
pensione. Tanto ci toglieranno anche la pensione. Voi morirete e non vedrete i disastri che sono 
stati fatti, mentre i più giovani si troveranno davanti tutto questo bagaglio. Ecco sono tempi di grande 
tribolazione, difficili. Saranno anni in cui bisogna stringere veramente i denti e dividere un centesimo 
ancora di più. Non ci sono problemi. Vorrà dire che torneremo ad apprezzare l’artigianato! È 
importante però che diamo ascolto alla Madonna e cominciamo a diventare missionari all’interno 
della Chiesa e nella società. Se noi riusciremo a fare questo, noi faremo capire a certi signori che gli 
italiani non sono dei pupazzi, ma che sono un popolo di grande umanità, di grande amore ed ha 
diritto di essere servito sia dai politici che dai pastori che devono cominciare a lavorare. Io sono una 
di quelle che vorrebbero decapitare perché propongo di toglier loro lo stipendio, perché sono 
convinta che fare la missione di Cristo è meglio farla senza pecunia. Gesù ha sempre detto (quando 
gli chiedevano: “Signore, e il denaro?”): “Guardate chi c’è stampato là sopra e allora date a Cesare 
quel che è suo e a Dio quel che è suo”.  

 
Allora sono convinta che ci sarebbe maggiore sprone di fare con quel senso di gratuità nella 

loro vita. Pensate che per lo più, quando vado a parlare negli oratori, pago fior di quattrini per dire 
quello che sto dicendo qua, perché le chiese sono “impegnate”… Ti dicono: “Guarda, questa è una 
pazza!” Sì è vero: io sono pazza, perché se fossi sana non avrei seguito Gesù. Non si può seguire 
Gesù perché dobbiamo spostare i poli: bisogna capire chi sono i sani e chi sono i pazzi. S. Francesco 
era un pazzo, un innamorato che aveva capito che la vera sanità della mente stava nella rettitudine 
del cuore. Detto questo, cari amici, non posso che dirvi: “Arrivederci a Manduria”, quando vorrete 
venire a godere di questa “terra benedetta”, a fare la vostra Via Crucis in ginocchio, perché la 
Madonna ha detto: “Quelli che la faranno guariranno e quelli che non potranno farla, potranno essere 
aiutati da chi la farà per loro.” Mi raccomando a voi di far entrare questa immagine nelle famiglie. 
Vedrete che la Madonna vi aiuterà. Avete davanti un’enorme sfida. In “questi” giorni voi, che 
avete ascoltato queste cose, dovrete andare a consolarli. Io vi chiamo i crocerossini della Madonna, 
perchè sarete chiamati dai malati e dai disperati. Vedrete come vi farà lavorare la Madonna in quei 
giorni. Vi prego non scoraggiatevi. State allegri. A tutto quello che vi capita dite: “ A Tua gloria, 
Signore Gesù, Tu in Croce, io pure! In fondo Tu sei il Crocifisso!” Se noi amiamo la Madonna e 
vogliamo sposarci con Gesù su questa terra, Gesù ci dice: “Vieni, stenditi sul Mio talamo che è la 
Croce.” Ma la Croce di Gesù dà la libertà interiore. Non è vero che la sofferenza nel nome di Gesù 
è dolore. Il dolore ci viene dalla cattiveria degli uomini. Tutte le stigmate sia nel cuore che nel corpo 
non fanno tanto male, come il dolore del mondo.  
 

Adesso p.D. vi farà questa unzione, che attraverso voi arriverà anche alle altre creature. Io vi 
prometto di pregare per voi. Il giovedì e il sabato facciamo delle veglie speciali anche per le vostre 
intenzioni. Facciamo pregare anche i bambini, specialmente il 23, in cui le processioni sono guidate 
da loro perché quando esce la Madonna dalla Cappella sono loro a dare il via al Rosario, a meditare 
sui Misteri e a invocare la Madonna, perché Ella ha detto: “In queste ore fate pregare di più i giovani 
e i bambini”. 

  
Adesso ci alziamo in piedi e facciamo l’atto di Consacrazione.  

                       
 


